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D. LGS. n.62/2017 VALUTAZIONE NEL PRIMO CICLO 
Quadro sinottico dei compiti spettanti al collegio dei docenti in vista delle nuove norme sulla valutazione

Step 0 DEFINIZIONE DEI CRITERI E DELLE MODALITA’ DI VALUTAZIONE art.11 

Obiettivo prioritario da perseguire→ “utilizzare una linea di azione comune e condivisa a livello collegiale”

Step 1 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NEL PRIMO CICLO art.2 
• DEFINIZIONE DEI DESCRITTORI DEI DIFFERENTI LIVELLI DI APPRENDIMENTO2

• DEFINIZIONE DEI DESCRITTORI DEL PROCESSO E DEL LIVELLO GLOBALE DI SVILUPPO DEGLI
  APPRENDIMENTI3

• CONDIVISIONE DEI DESCRITTORI PER LA VALUTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO DELLA
   RELIGIONE CATTOLICA (per la redazione della “speciale nota” di cui all’art.309 del D.Lgs. n.297 del 1994)
• DEFINIZIONE DEI GIUDIZI SINTETICI PER LA VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ ALTERNATIVE
  ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (per la redazione della nota di cui al comma 7 dell’art.2
  del D.Lgs. n.62 del 2017, indicante l’interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti) 
• DEFINIZIONE DELLE MODALITA’ PER LA VALUTAZIONE DEGLI INSEGNAMENTI CURRICOLARI PER
  GRUPPI DI ALUNNE E DI ALUNNI  
• DEFINIZIONE DELLE MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ E DEGLI INSEGNAMENTI
  FINALIZZATI ALL’AMPLIAMENTO E ALL’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA   
 
Step 2 DEFINIZIONE DELLE SPECIFICHE STRATEGIE  DA ATTIVARE PER IL MIGLIORAMENTO
DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO PARZIALMENTE RAGGIUNTI O IN VIA DI PRIMA
ACQUISIZIONE art.2, comma 2

Step 3 VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO art.1
• DEFINIZIONE DEI GIUDIZI SINTETICI
• INDIVIDUAZIONE DELLE COMPETENZE DI CITTADINANZA CHE LA SCUOLA INTENDE VALUTARE
• DETERMINAZIONE DELLE INIZIATIVE FINALIZZATE ALLA PROMOZIONE E ALLA
  VALORIZZAZIONE DEI COMPORTAMENTI POSITIVI DELLE ALUNNE E DEGLI ALUNNI ANCHE CON
  IL COINVOLGIMENTO ATTIVO DEI GENITORI

Step  4  DEFINIZIONE  DELLE  ATTIVITA’  SVOLTE  NELL’AMBITO  DI  CITTADINANZA  E  COSTITUZIONE  CHE
SARANNO OGGETTO DI VALUTAZIONE

Step 5  DEFINIZIONE DELLE MODALITA’ DI COMUNICAZIONE EFFICACI E TRASPARENTI IN MERITO ALLA
VALUTAZIONE DEL PERCORSO SCOLASTICO art.14

Step 6 CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE art.9  
• DEFINIZIONE DELLE COMPETENZE SIGNIFICATIVE SVILUPPATE IN SITUAZIONI DI
   APPRENDIMENTO NON FORMALE E INFORMALE CHE LA SCUOLA VALORIZZERA’ 
   (in attesa dell’emanazione dei modelli ministeriali). 

1 Il collegio definisce criteri e modalità della valutazione, disposizione prevista dall’art.4 del DPR n.275 del 1999 “nell’esercizio dell’autonomia didattica le istituzioni
scolastiche (…) individuano le modalità e i criteri degli alunni nel rispetto della normativa nazionale” (autonomia didattica).

2 La valutazione periodica e finale degli apprendimenti nel primo ciclo è espressa con votazione in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento. Si può optare
per descrittori riguardanti le singole discipline di studio o per descrittori che indicano per ciascuna votazione il livello raggiunto complessivamente in tutte le discipline.
Le Indicazioni Nazionali per il curricolo per ciascuna disciplina riportano i traguardi per lo sviluppo delle competenze che costituiscono uno strumento utile per definire i
differenti livelli di apprendimento. A titolo di esempio per le lingue straniere il Quadro comune europeo di riferimento riporta 6 livelli di competenza e ciascun livello del
quadro è corredato da un descrittore che indica ciò che l’alunno riesce a fare con le competenze acquisite.  

3 Si definiscono i diversi descrittori del processo di apprendimento e del livello globale raggiunto dagli alunni, specificando le potenzialità, le carenze, le difficoltà
incontrate, i risultati in termini di autonomia, metodo di studio, ecc.   

4 Il comma 5 dell’art.1 del decreto n.62 sottolinea che per “favorire i rapporti scuola-famiglia, le istituzioni scolastiche adottano modalità di comunicazione efficaci e

trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico delle alunne e degli alunni”. Alle scuole spetta definire ed adottare quindi le modalità con cui verranno
gestiti i rapporti scuola-famiglia, i colloqui, le informazioni sui risultati intermedi e finali e gli strumenti per la comunicazione.
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